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1 Premesse 

Il presente documento riassume le integrazioni alle prescrizioni richieste in Fase di 

Valutazione della procedura di VIA relativa al progetto definitivo del “Nuovo argine in 

destra Po a valle dello svincolo autostradale in Comune di Moncalieri (TO)”. 

Nell’ambito della Conferenza di Servizi tenutasi in data 15/01/2013 è emersa la 

necessità di acquisire approfondimenti relativi ad alcuni aspetti progettuali ed 

ambientali, al fine di individuare compiutamente gli interventi proposti, gli impatti 

prevedibili e le opere di mitigazione ambientale necessarie per la tutela dell’ambiente. 

(Vedi allegato). 

Le integrazioni svolte hanno comportato una revisione approfondita dell’opera in 

oggetto tale per cui essa risulta sensibilmente modificata rispetto alla prima versione del 

progetto definitivo del Febbraio 2009. Per tale ragione il progetto definitivo viene 

ripresentato integralmente aggiornato alla revisione 02 (la Rev. 01 era riferita 

all’aggiornamento del Piano Particellare di Esproprio), a meno del piano particellare di 

esproprio che verrà ripresentato solo a seguito dell’avvenuta approvazione delle nuove 

modifiche progettuali da parte degli Enti preposti. 

 

 

2 Integrazioni a seguito della conferenza di servizi 

Di seguito, per ciascuno dei 16 punti in cui si articolano gli approfondimenti richiesti si 

da atto di quanto svolto dallo scrivente. 
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1 Si richiede di addurre specifiche controdeduzioni alle osservazioni 

formulate dalla Società Cave Moncalieri S.r.l. in data 28/12/2012. 

Le osservazioni della società Cave Moncalieri sono in numero di 9. 

L’osservazione 1) “Sulle aree oggetto di intervento/eproprio” è a sua volta articolata in 

4 sottopunti (da 1.a a 1.d):  per quanto riguarda il punto 1.a l’errore nella visura di 

alcuni mappali evidenziato verrà corretto una volta redatto il piano particellare di 

esproprio aggiornato; i punti 1.b, 1.c e 1.d riguardano un tratto di argine in progetto in 

corrispondenza dell’area di servizio della società ATIVA. La società Cave Moncalieri 

chiede di rivedere il piano particellare di esproprio in relazione alle aree residuali che 

verranno isolate dalla attuale proprietà e rese quindi non più fruibili. Anche tale aspetto 

verrà affrontato con la revisione del piano particellare di esproprio. Per quanto riguarda 

la vicinanza del rilevato arginale al laghetto esistente si rimanda alle tavole del progetto 

definitivo revisionato, in quanto il problema evidenziato è stato superato dal nuovo 

progetto. In particolare tra le sezioni R9 e R13, il limite dell’intervento e la relativa 

recinzione rispetto al progetto definitivo presentato in prima istanza sono stati arretrati 

di circa 8-11 m.  

L’osservazione 2) ”Sui sottoservizi presenti sull’area oggetto di intervento/esproprio” è 

stata risolta inserendo nel progetto la risoluzione dei sottoservizi, acquedotto; telefonia; 

anello di terra dell’impianto di cava; impianto di irrigazione; piezometro di controllo. 

I tracciati interferenti verranno adeguati dal punto di vista planimetrico in modo tale da 

mantenere la piena funzionalità e l’ispezionabilità, mentre l’attuale piezometro verrà 

dismesso e sostituito con uno nuovo di caratteristiche analoghe da collocare in 

posizione concordata con i responsabili di Cave Moncalieri. 
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Per quanto riguarda l’osservazione 3) “Sulla necessità di garantire l’accessibilità alla 

cava anche in fase di cantiere” si sottolinea come la nuova pista prevista al piede 

dell’argine sarà realizzata prima della demolizione della pista esistente, con 

caratteristiche tali da garantire il passaggio dei mezzi normalmente transitanti in tale 

ambito. La continuità della viabilità verrà pertanto mantenuta per tutta la durata del 

cantiere e la nuova pista sarà ad uso esclusivo dei mezzi diretti alla cava e ai fondi 

limitrofi in modo da evitare interferenze con i mezzi di lavoro. 

Per quanto riguarda le osservazioni 4) e 5) “Sulle caratteristiche della strada di servizio 

esistente e della nuova strada di servizio” si da atto di quanto rilevato e di conseguenza 

il progetto è stato modificato prevedendo la nuova strada con pavimentazione in asfalto 

su idoneo cassonetto stradale. 

Per quanto riguarda l’osservazione 6) “Necessità di una nuova recinzione di cava” il 

progetto prevede che durante l’esecuzione dei lavori venga messa in opera una 

recinzione provvisoria di cantiere, e che tale recinzione venga sostituita al termine dei 

lavori con una nuova recinzione definitiva di tipo metallico analoga a quella esistente. 

Per quanto riguarda le osservazioni 7, 8) Sulle piantumazioni esistenti e previste, si 

sottolinea come il progetto presentato, a fronte del previsto taglio di circa 170 piante ad 

alto fusto all’interno dell’area di cava, (di cui 60 rappresentati dal filare di pioppi 

cipressino adiacenti alla strada esistente), preveda un intervento di compensazione 

ambientale secondo gli accordi da intraprendere con l’Ente Gestione dell’Area protetta e 

il Comune di Moncalieri. Si rimanda alla Relazione sugli interventi di compensazione 

ambientale per il dimensionamento di tale intervento. 

Le opere di mitigazione in adiacenza alla nuova recinzione delle aree di proprietà di 

Cave Moncalieri saranno realizzate con una siepe costituita da arbusti misti anziché con 
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il filare alberato. Tale recinzione inoltre, rispetto al progetto definitivo presentato in 

prima istanza è stata arretrata verso l’autostrada mediamente di 2,5 m nel tratto tra la 

sez. R13 e la sez R15. 

Per quanto riguarda l’osservazione 9) Sugli effetti dell’opera sulle convenzioni in essere 

si rimanda agli accordi tra la Società Cave Moncalieri, l’ente Gestione dell’Area 

Protetta e il Comune di Moncalieri. 

 

2 Si richiede di produrre un rilevo plano-altimetrico dei corsi d’acqua di 

competenza del Settore Regionale Decentrato OO.PP. e Difesa d’Assetto 

Idrogeologico di Torino (Gora Molino del Pascolo e relativo affluente), per un 

tratto di lunghezza significativa, a monte, in corrispondenza e a valle dei manufatti 

di attraversamento dell’argine, e relativa restituzione grafica nello stato di fatto e 

di progetto con planimetrie, sezioni trasversali e profili longitudinali. 

L’ufficio tecnico del Comune di Moncalieri, incaricato del progetto del Nuovo Canale 

Scolmatore tra il canale della Ficca ed i ponti sul fiume Po, ha fornito allo scrivente il 

rilievo plano-altimetrico delle aree e dei corsi d’acqua richiesti. La restituzione grafica 

degli stessi viene allegata alla relazione idrologico-idraulica. (Vedi punto 3) 

3 Si richiede di redigere una relazione idrologico e idraulica con verifiche 

condotte sui due corsi d’acqua di cui al precedente punto 2, in condizioni di moto 

permanente, nello stato di fatto e in quello di progetto, riferite a portate calcolate 

con tempi di ritorno di 200 anni, con indicazione dei livelli di piena negli elaborati 

grafici relativi alle sezioni trasversali. La relazione idraulica dovrà altresì 

contenere gli scenari di rischio derivanti dalla fase provvisoria, in cui 

presumibilmente sarà realizzato solo l’argine in progetto e non ancora il previsto 
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canale scolmatore dei rii collinari (non compreso nel presente progetto) la cui 

attuazione è a carico del comune di Moncalieri. Nello specifico il proponente dovrà 

verificare l’estensione delle aree sondabili a tergo dell’argine nella situazione di 

paratoie chiuse e Gora del Molino interessata da portate di piena. L’estensione 

degli areali dovrà essere confrontata con la situazione attuale (assenza di argine e 

Gora del Molino in piena rigurgitata dal livello di piena del Fiume Po). 

Le attività richieste sono state sviluppate a partire dall’analisi della relazione idrologico-

idraulica fornita dai progettisti del “Nuovo Canale Scolmatore tra il canale della Ficca 

ed i ponti cittadini sul fiume Po” incaricati dal Comune di Moncalieri, con esclusione 

degli scenari relativi alla fase provvisoria, in quanto il futuro progetto esecutivo verrà 

suddiviso in due lotti: il primo concernente la difesa arginale e l’altro relativo alla 

realizzazione delle chiaviche che verranno eseguite solo e soltanto a seguito del 

completamento delle opere di sistemazione idraulica da appaltare a cura del comune di 

Moncalieri, in quanto si ritiene che tali opere idrauliche siano del tutto complementari 

tra di loro. Le risultanze delle attività svolte sono riportate al capitolo 12 della Relazione 

Idraulica e relativi allegati. 

4 Si richiede che il piano di appoggio delle platee in massi allo sbocco degli 

scatolari di attraversamento dell’argine dovrà essere inferiore di almeno 1,00 m 

alle quote più depresse di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 

analogamente si richiede di approfondire anche il piano di fondazione delle 

previste scogliere in massi di cava a protezione delle sponde del Gora del Molino 

(nella zona in cui è prevista la modifica del tracciato). 

Le prescrizioni indicate sono state integralmente recepite. Si rimanda agli elaborati 

progettuali con particolare riferimento alle Tavv. 8.1 e 8.2. 
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5 Si richiede di modificare ed integrare il progetto secondo le indicazioni 

fornite dalla Struttura di Vigilanza sulle concessioni Autostradali del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. n. 489-P del 18/02/2013 e da 

ATIVA S.p.A. con nota prot. n. 1125/2013/U del 13/02/2013. 

Le prescrizioni indicate sono state integralmente recepite nella revisione del progetto 

definitivo qui presentata. Si rimanda agli elaborati progettuali per la verifica di quanto 

dichiarato, mentre in questa sintesi si richiamano in particolare come per il tratto di 

monte in corrispondenza dell’area manutenzione Ativa (Sez tipo 1) sia stata accolta la 

richiesta relativa alla creazione di un percorso tra il muro arginale e la recinzione per 

consentire la pulizia della stessa, tramite la sostituzione della siepe arbustiva con la 

messa a dimora di un specie rampicante di mascheramento del muro. Per la risoluzione 

delle prescrizioni relative alle problematiche legate alla nuova viabilità in sostituzione 

della strada esistente (in particolare in riferimento alla adiacenza con l’autostrada e 

quindi alla necessità di predisporre barriere di protezione e antiabbagliamento, nonché 

la pavimentazione in asfalto) è stato necessario modificare sensibilmente il progetto 

presentato in prima istanza, prevedendo una diversa allocazione della strada (al piede 

del rilevato lato golena) e conseguente modifica della sagoma del rilevato arginale. In 

particolare nel tratto di monte compreso tra le sez. R5 e R20 il piede del rilevato 

arginale disterà circa 3 m dalla recinzione di delimitazione dell’autostrada, senza quindi 

dover provvedere alla sua rimozione, così come richiesto da Ativa. In relazione al tratto 

di valle dove l’argine in progetto risulta ammorsato al rilevato autostradale sono state 

predisposte opportune indagini geognostiche e verifiche alla stabilità globale. E’ stata 

accolta la prescrizione riguardante la posa di tratti di barriera autostradale tipo H3 e H4 

in corrispondenza del manufatto sull’affluente del Rio Molino e del sottopasso esistente. 
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Infine sono state accolte le prescrizioni circa il mantenimento del sistema di raccolta 

delle acque di piattaforma. 

6 Si richiede di indicare il quantitativo di materiale necessario per la 

realizzazione dell’argine e le cave dalle quali il materiale medesimo verrà 

acquisito. 

Così come riportato nell’elaborato Computo metrico estimativo, per la realizzazione del 

nuovo rilevato arginale è previsto un volume di materiale proveniente da cava di circa 

63.000 m3 e di ulteriori 21.000 m3 circa di materiale proveniente dagli scavi di scotico. 

In prima analisi la cava individuata per la fornitura del materiale in progetto in zona 

Moncalieri è la cava Zucca & Pasta S.p.A. situata presso località La Loggia (TO) a circa 

8 km di distanza dall’area oggetto di intervento. La seconda cava individuata a cui si 

potrà fare riferimento per l’acquisizione del materiale necessario è: Cave Sangone srl 

con sede legale in via Vittorio Emanuele II 33, 10023 a Chieri (TO) e sede operativa in 

via San Luigi 130, 10040 a Rivalta di Torino (TO). 

7 Si richiede di predisporre la valutazione di impatto acustico relativa alle 

fasi di cantiere, che deve essere redatta secondo i criteri definiti della D.G.R. 

2.02.2004, n. 9-11616. 

L’attività richiesta è stata sviluppata, si rimanda all’apposito elaborato “Relazione di 

valutazione previsionale di impatto acustico” allegata al progetto. 

8 Si richiede di elaborare un piano inerente la gestione dei rifiuti prodotti 

nel corso di realizzazione delle opere […] 

L’attività richiesta è stata sviluppata, si rimanda all’apposito elaborato “Piano di 

gestione dei rifiuti” allegato al progetto. 
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9 Si richiede di verificare eventuali interferenze con le attività di cantiere 

dei siti inseriti nell’anagrafe dei siti contaminati presenti nei pressi dell’area di 

cantiere. 

Le verifiche richieste sono state effettuate e si rimanda all’elaborato Piano di gestione 

dei rifiuti allegato al progetto. 

10 Poiché, in attuazione della normativa vigente in materia ambientale, 

assume un rilievo di primo piano la gestione dei materiali di scavo e di risulta 

(terre e rocce), per i quali è necessario procedere puntualmente, nello svolgimento 

della progettazione dell’intervento, ad una specifica trattazione, finalizzata alla 

definizione della modalità di corretto utilizzo, nel rispetto dei principi di tutela e 

salvaguardia dell’ambiente e delle sue risorse, si richiede la redazione di un 

elaborato di gestione dei materiali di risulta provenienti dagli scavi di 

sbancamento. Si segnala a tal proposito il decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 

161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da 

scavo”, che stabilisce i criteri qualitativi da soddisfare affinché i materiali da scavo 

siano considerati sottoprodotti e non rifiuti. 

L’attività richiesta è stata sviluppata, si rimanda all’apposito elaborato “Piano di 

gestione delle materie (rocce e terre da scavo)” allegato al progetto. 

11 La documentazione progettuale deve illustrare le motivazioni per le quali, 

tra le sezioni R11 e R13, il tracciato del rilevato arginale proposto è stato arretrato 

sino a raggiungere il ciglio superiore dell’ex area di cava oggetto di riqualificazione 

ed attualmente coerente con il contesto ambientale e fruitivo previsto dell’Ambito 

n.10 del Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del 

Po”. Si rileva che tra la Società Cave Moncalieri s.r.l., il Comune di Moncalieri e 
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l’Ente di Gestione dell’Area Protetta è vigente la Convenzione stipulata nell’anno 

2006 e che la medesima deve essere acquisita agli atti della conferenza. 

L’attività richiesta è stata sviluppata e si è risolta con l’evidenziazione all’interno della 

Relazione Generale (capitolo 7) di come la posizione planimetrica dell’argine nel tratto 

tra le sezioni R11 e R13 sia la sola in grado di soddisfare contemporaneamente la 

necessità di realizzare l’ampliamento dell’area di servizio ATIVA, di mantenere il 

traliccio dell’elettrodotto e nel contempo di massimizzare la distanza del piede 

dell’argine in progetto dal ciglio del laghetto dell’area di cava già riqualificata dal punto 

di vista ambientale. A tal proposito si sottolinea, inoltre, come il progetto definitivo 

revisionato, a seguito del recepimento delle prescrizioni di cui ai punti 1 e 5, rispetto 

alla versione precedente ha permesso di aumentare la distanza minima tra il ciglio del 

laghetto di cava e la recinzione che delimita l’area interessata dalla nuova opera, che 

risulta minimo di circa 20 m (Vedi sezione tipo 3, tav. 6). 

12 Si richiede la realizzazione di una sezione topografica nel tratto in cui, 

come sopra evidenziato, il tracciato dell’argine in progetto si avvicina al ciglio 

superiore della scarpata dell’ex area di cava, da tempo riqualificata; tale sezione 

deve essere proseguita nell’area di cava sino alla sponda opposta dell’area lacustre 

e devono essere elaborate le correlate verifiche di stabilità. 

Come dichiarato in risposta al punto 11, il progetto definitivo revisionato a seguito del 

recepimento delle prescrizioni di cui ai punti 1 e 5, ha permesso di aumentare la 

distanza minima tra il ciglio del laghetto di cava e la recinzione che delimita l’area 

interessata dalla nuova opera, che risulta minimo di circa 20 m (Vedi sezione tipo 3, tav. 

6). A seguito di tale modifica le integrazioni di cui sopra non sono ritenute più 

necessarie. 
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13 In considerazione della presenza delle opere di riqualificazione 

ambientale dell’area di ex cava realizzate in passato dalla Società Cave Moncalieri 

s.r.l. ed attualmente in evoluzione verso caratteri maggiormente naturalistici, le cui 

caratteristiche dovranno essere descritte nel progetto, si richiede un 

approfondimento progettuale degli interventi di recupero ambientale che si 

intendono realizzare in particolare tra le sezioni R11 ed R13 e più in generale 

nell’area interessata dalle opere idrauliche in progetto. Tali interventi dovranno 

essere sviluppati in coerenza con le opere di riqualificazione ambientale presenti 

nell’ex area di cava e la documentazione progettuale dovrà definire nel dettaglio 

gli elementi esistenti da salvaguardare e di conseguenza individuare gli interventi 

di impianto di specie arbustive ed arboree da inserire nell’area. 

Il progetto è stato aggiornato anche per quanto riguarda gli aspetti di mitigazione e 

compensazione ambientale. Si rimanda agli elaborati progettuali e  alla “Relazione sugli 

interventi di compensazione ambientale” allegata al progetto.  

14 In termini più generali, si richiede di valutare l’opportunità di realizzare 

il filare continuo di alberi d’alto fusto previsto in progetto lungo tutto il tracciato 

dell’argine ovvero se si possono prendere in considerazione ipotesi opere a verde di 

tipo alternativo, che evitino il completo mascheramento delle aree retrostanti che 

nel tempo hanno raggiunto un certo valore naturalistico, ambientale e 

paesaggistico, seguendo in particolare le indicazioni fornite dall’ente di Gestione 

delle Aree Protette del Po e della Collina Torinese, ai punti 1,2 e 3 del paragrafo 5 

dell’istruttoria tecnica (trasmessa con nota prot. n. 74 del 30/01/2013). 

Il progetto è stato aggiornato anche per quanto riguarda gli aspetti di mitigazione e 

compensazione ambientale. Si rimanda agli elaborati progettuali e  alla “Relazione sugli 
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interventi di compensazione ambientale” allegata al progetto. In particolare tra le 

sezioni R11 e R13, il filare alberato previsto in prima istanza è stato sostituito da una 

siepe arbustiva costituita da arbusti misti, mentre il filare è stato confermato solo nel 

tratto di valle dell’argine nel tratto tra le sez R21 e R29.  

15 Si richiede di quantificare il taglio di specie arboree necessario per la 

realizzazione dell’argine, indicando il numero di piante da abbattere, riportando i 

dati in una scheda sintetica e indicando i nuovi impianti quali opere di 

compensazione (localizzazione, modalità di impianto tipologia arborea/arbustiva). 

Il progetto è stato aggiornato anche per quanto riguarda gli aspetti di compensazione 

ambientale. Si rimanda all’elaborato “Relazione sugli interventi di compensazione 

ambientale” nel quale è indicato il numero e la tipologia delle piante che è necessario 

tagliare per la realizzazione dell’argine e, di conseguenza, il dimensionamento 

dell’intervento di compensazione secondo la normativa vigente. Il progetto di 

compensazione ambientale è stato redatto in termini qualitativi e quantitativi e la spesa 

prevista per la sua realizzazione è stata inserita nel quadro economico di spesa 

dell’opera. La realizzazione di tale progetto è demandata a una fase successiva sulla 

base degli accordi da intraprendere con il Comune di Moncalieri e con l’Ente di 

Gestione dell’Area Protetta, valutando altresì l’ipotesi di trasferire l’intera somma 

prevista direttamente a tali Enti affinché ne possano disporre autonomamente per la 

messa in atto degli interventi di compensazione, come tra l’altro prospettato dall’ente di 

Gestione dell’Area Protetta stesso nelle osservazioni di cui al punto 5 Capo 2 nella 

lettera del 30/01/2013 in merito alle prescrizioni presentate in sede di conferenza di 

Servizi. 
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16 Si richiede che sia garantita, per tutta la lunghezza del tracciato arginale, 

la possibilità di manutenzione e pulizia delle aree intercluse tra l’argine e il rilevato 

stradale 

La soluzione progettuale presentata prevede che tra il piede del rilevato arginale e la 

recinzione di delimitazione autostradale sia sempre compresa una fascia di almeno 3 m. 

Fa eccezione il tratto di valle dove l’argine è ammorsato al rilevato autostradale; in 

relazione a questo tratto verrà stipulata una convenzione  tra la concessionaria Ativa e 

AIPo, al fine del coordinamento degli interventi di manutenzione del rilevato 

autostradale, che potranno essere effettuati dalla pista di servizio prevista sulla testa 

dell’argine. 

 

 

Milano, luglio 2013      Il Progettista 

        Dott. Ing. Fulvio Bernabei 
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Allegato 

 




























































